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(T.) •• Constatato comeja mag-
gior parte delle abitazioni aei|^^*-
tadini del Veneto trovasi iri una 

1 1 " ' " ' • • • • , • . , ^ 

co,ìidìz]one tale da essere Imppssì-
biìe: che cosi continui, se non si 
mU) assumere l|^^responsabili(^^ 
ingrossi guaî ::,,k riécessariò riceW 

^careir-riKìediif^^-, •• ' •-,: ;^; ' '-
tUncbiesta dell'on^ Morpurgo li 

indaga con serena affettuosità, nia 
forse lì sparpaglia troppo, li di­
vide e suddiyjdejn modo dariuscir 
isolati, insufficienti. ;' 

ti 

è vÉlleririfatU escogitar un ri­
medio per. le case •-̂ '̂ so la que-
"ètioneidelle abitazioni è,jnsépara-
'Biinciènte avvinta' alla quèsìiòriè dei ! 
salari ': colfdóhè?' una delle ràgiòtìi 1 
ter CUI non si po^Iqno nstaurare : 
e caie déÌ''coritàdinì^sì^^''^che la; 

ffecola e i r m e d i a p b p m t r ' n t ì h ' 
sonoin gfadò di farè'Ie necessarie , 
ànticipazioni;'nè di averne il; cor- • 
TÌspondente frutto? • i / ' ; 

« La spésa necessaria a misUo 

"delle sue, campagne, ed ;è 
nella qiinsi impossibilità di provr 
vedere a notevoli niiglioraménli ; 
la grande proprietà può sempre 
per la stessa sua .condiziò!iéî |cli?; 
grande proprietà spingere con ca­
lóre i- miglioramenti agrari, tra* 
sfornfiaite>i casoniin^cà^e* salié e 
decenJiU^ senìza? che perciò le mari-
chi la larga agiatezza abituale al 
suo .statoi > , . -m^bé-'^ 
., Su,jquesta via gii ecfiUtamenti 
non saranno jifial troppi, —̂  ogni 
trasformazione idi canile che si ot­
terrà, sarà un beneficio notevole, 
e di per se stesso #^come eseoipid. 

f * .'• 

-:-^:f.^--

W%..: 
^ _ /̂è̂  laigràdQ di sobbarcar-
•^ îefchè il fìtto delle )^bita-

mp-.'-i-

zs0|Klfpe si vuole av^r speranza di 
riscuoterlo deve essere tenuto nella 
ni,i$wm in cui orq' si trova, i>: 

^. • • , . f • .̂̂  

' Quesito difficile, ìmperpccne è 
.positivo ,che»>i piccoli proprietari 
delle: tane ì ̂ quali nell'Alto Veneto 
quasi tutti abitano In casa propria, 
lion sono in grado di restaurarle; 
'̂  IPerò ci sembra che r on. Mor-
purgo avrèTi6S)fatlo béne-A^d 
xifta statistica dglje case migliorate 
e ridotte negli ulKmi sedici anni. 

fìa questa..statistipa dovrebbe 
Msultare ciò̂  che noi, abbiamo sotto 
gli océhi, che.la.'niedia^^pprietà 
cioèj nellf̂  pianura veneta, ha fattq 

'Noi conveniamo che è facile as-
iàì^n dire; (rsostitttfS le costru­
zioni in pietra ben cotta ai gra­
ticci a alliumi(iaàiigilla, i tetti di 
tegole a. quelli di slicgjne, le ampie 
finestre ai spM l̂i spipagìì.di^ada;^ 
di luce.Ja. politezza aUSiicuriai ; 
e noi; conteniamo altr^sì^ che la 
soia; feran^jprapsìelà non' basta \ 
trasformare come occorre ì porcih 
e:Je,:tane'in, case. .,. ,̂ :--'-̂ .̂̂ :̂;̂ -̂ i 

''Dìgujsaché è vero ciò che os­
serva roìi. Morpurgo che « il prò^ 
blema non può essere risoluto coiì 
:nìe^z^prossimi^^irettipperchè'Si . 
collega acondiziòrii generali e d M 
pèndè;.da;esse, ^^ 
• Ed' ha ragióne il^lsindàco di Se 
quals quando richiesto sui mezzi 
facili ppr migliorare queste abita-
ziorii, qualificò la;d(5mAnda finn 
indovinello ì>, -.% 

'•. \~Vf 

Stato ed il Comune può orpiiiàre 
almeno per intanto, anche colla le­
gislazióne attuale, r abbattimento 
di tanti focolari d'infezióne ? 

E sarebbe davvero uh'invasione 
illegittima dei diritti individuali 
una legge*!!* quale ordinasse con 
le convenienti cautele, e>igaranzie 
M.graduale.itpiiovazipne delle a-
bit^puil&lsaney co/concorsftdeilo 
Stato e del Comune ? 1 

'Non conviene però dimenticare 
ì che la questione delle abitazioni è 
I legatala quella dei salari—exhe 

se sarebbe un beneficio risolverne 
una, molto probabilmente esse sono 
così indissolubilmente avvinte che 
'non ammettono soluzione completa 
separata. . - • •-• • ' -'^m^ ' 
, I Però ogni passo panche piccolo 
sulla vìa dei miglioramenti, essen­
do importante; meutre ci acciji-; 
giamo a^iludìare Qolf̂ pn. Morpur­
go la questióne dei salari, constar 
tiamo che i privati possono essi 
soir se vogliono giovare .assai al 
miglioramento delle abitazioni, è 
c h è f u n # 1 ^ e che tiitéli la I l la-
brìtà ' delle case: dei' contàditii é 
cooperi al loro finnbva'riiento, è da 
molti invocata e ritenuta-coftiò 
J-unico^mezzo che non sia un ce^ 
Fèff6 5u.;una ganibadiiiiegnoi • • -m 

i,_ ._yL'__. « j . l ' ^ l ^ . ^ I y V..',' ! -^a T^- -

"iti 

(riftg£?io: Gran banchett(^inel|' al̂  
bergoTSchwaizèrhiif a Lucefla. 
™j23, maggio: Partenza da Lncorna 
èlle otto anttmendmne; colazione a 
Goeschen; arrivo a Bellinzontt alle 5 
della sera. 

Gli ospiti peraottano parte\as Bel-̂ ' 
linzona e parte a Locarno^^ , --^ ' 

24 mfiggio: Partenza d*a'Bellinzona 
alle 10 ant., breve sosta a Lugano e 
p0*Ìpiàr̂ tenza per Milano. 

25 e te niàggio: Feste a Milanofi^i' 
21 maggio: Ritorno a Lucerna. 
Sono invitati: il Consìglio e il Tri­

bunale della SvizzfM 7— ì governi dei 
^.antoni, che contribuirono con sov­
venzioni alla costruzione della galle­
ria — i deputati del Parlàiìientò ita­
liano e dèi-Reichstag germanico; r--
glì^ambasciatori'e i miniatiì accredì-
tàiì presso il governo federale - r J 
membri della Commissione interna-
aionàlò''del'Gottardo -^^^ delegati dei 
municipi di Genova e Milano. 

WA, - I — V . r L 

'•/il 

' : 

25,000 perìpfrfpfia Cologn^^Jtoerbo; 
Legna^ò; dì' non ^ptfer prénde^^jn 
considefazinne la dòniandàdi stì^mio 
di lire 50,000 per il tramvia Albaredo-
.Ronco- JV 

•-.• n Consorzio Univefi 

^ « • - CORRIERE VENETO 
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ft battaglia (lélla:;yi|a 
fVedi 2.* paginàj^ ; 
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riuscirebbe di grande incoraggia­
mento e ai contadini e ai pro•*• 
priétàri .̂riJ;^^lfc . "••••; •-•\;;''' ;•• 

vLa media proprietà, càrica di 
.mpost*^é* di ; bisógni ,̂  itìèvltÈibili 
nella sUa cBndi^ìbhe, ^uf fa' una 
paiate del stiO tSbvere ; e giova 
s t a b i l i r l b , , ; : , ; , / , • . ,•; 

Gioverebbe anche stabilire se.]à 
rande proprietà^l^afatto e fa ciò 
f essa potrebbe assai più della. 

media... • ,.v.^»... .^ . .... ; 
QuéSfiiricerca, queste diilerenze 

nello studio deir onori Morpurgo 
•-4. i j ;^- . i '^- . 

'1 t 

* Vi è' una giustissima parola ^i 
elogio pei ponti Papadopoli e pote-
vasenè aggiunger^, altra in onor^ 
anche di qualche grande^e eli parec-' 
chi medi proprietari della proviricia 
di Padova; ma si tace il contegno i-
nerte ed indifferente della maggior 
parte della grande proprietà. 

E' necessario, p^r rimaner^.giu-. 
Sll^^riconoscere, che la grande pro-i 
prieta, tra inesigenze, ristaun,^^n-
tlpipazionj,; ed anche talvolta in 
causa.di quel triste espediente delle 
affittanze gent-rali di tutti beni poi 
subappaltati, non ricava neppure 
il quattro per cento del capitale 
raogresentato dfille sue terrej'ma" 
è necessario alti esì avvertirwclie, 
se la media proprietà appena può 

,riilia;i,fiiaggi©|*tó.partedei comunìin-
vqca che :sl,|||^ìtighino il% gravezze 
fondiafll, in guisa da consentire i 
miaUoràrtiénti più necessari. 

L on. Morpurgo. però teme che 
questo rimedio non avrebbe ih 
tutti i casi sufficiente efficacia : 

, ' - • o . ' r r " - • 

oltrecchò sarebbe contrastato da 
molte difficoltà e da obbiezioni 
ĝ ?t.yi e legìttime. '' 

Una obbiezione grave si è la 
tendenza moderna a diminuire pri­
ma di tutto i^pesi che aggravano 
gli oggetti di prima necessità —'i 
dazi, rimpgst^ sul sale,laricchezza 
mobile sulle gppìe rendite ; né lo 
Stato è in condizioni di abbando-
narQ troppi ce.spiti; d'impp||a ad 
un tratto ; e certo la proprietà 
fondiaria deve; rimanere la sua 
base pi'incìpale. 

Pósti in Codesta condizione così 
che una diminuzióne seìrìà della 
IbhdlM: $; dtellè l « a f f l t i o p 4 ; | ' 
prèséochè''iinpóssibile, .q chei^g*3-!, 
trohde lo, sfato attuale delle abita­
zioni dei contadini/esige un rime­
dio sollecitò, ne consegue che ru--
nica; soluzione la quale si presenta 
accettabile jcon qualche sicurezza 
di risultati, s i è ci'azione diretta 
j„dél Gpm¥tìe'o dello Stato » al quale 
concetto molte rispó'^te concludono.; 

1 >• Gli intieri, • t 

f . 1 

;Scr!ivel*8fffiàC?a«oZica: 
- , 

I Molte persane di fede e aicuòr?^^ 
che lessero r ultimo proclama di Ga-
Hbàtdi-al popolo dì Palermo, col quale 
proclama Intimava guerra, .àl Vicario 
di Gesù Cristo chiamandoToÌlpun«e»o 
Miutie le tirannidi, il corruttore 
delle genti» \l pairtar£a della men--
togna ecc.... giudicarono quel docu­
mento esclamando: E* l'Anticristo che 
pàrlaf:: '•<-' 
f ,9^?,?.̂ ^ K'"4Ìr̂ ''* SUggeri a l l ' amia 
CàitòHca di scrivere ^egli Anticristi 
dà Simon Mago a Giuseppe Garibaldi^ 

Dettò, fatto; --"=̂ " - 5} 

. V T ^ - ^...ffiSII^ 

ctìn 

m 

i 

8;Ci giunge il-devoto .gi 
ì̂ na lunga sfilata di Anticristi, da far 
venire, la pelle d' ocâ é..* ad un cap-
ppnel ; ,̂ . ̂  , 
"llprtmp^^ «ero Aritìcristo, fu Si­

mone Mago, il (juale al lempd deli*im­
peratore Claudio, ifondò In Roma contro 
i! papato, la prima Associazione eman-
cipntrice delV inteAligenxa umana. 

Poi si prosenta Barcocheba, che 
n^l secondp secolo d^i 

' - L . 

r b 

ih^^i 
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Là Sctfóla liberista si troverà 
iimbarazzata d|i^|fronte à codesta 
concluàìpne; potrà parere a molti 
che si ènttìf'in^ pieno socialisirio; 
lo Stato .che intervenga nel miglio­
ramento delle case, private potrà 
sembrare niti pensiero autoritario 
— ma/tutte le belle; teorie cadono 
di fronte alle necessità della pra­
tica., 

D'altronde, nessuno nega, nep­
pure i liberisti, che lo Stato ed i 
Comuni hanno l'obbligo di Mie-
lare ìUgiene pubblica: e non è in 
nome deli' igiene -appunto che lo 

appar 
Chiesa . •., ̂ ,. • , ^.^^^^y... .- ,, 

Terzo, viene Jlfoŝ  dt mnÈia, nel 
434; poi rièl 714 l'Anticristo (^ercno 
in Spagnai e;i)cnJt^e Al^^sser ini Mo­
ravia, e4;i,Ìamoai \EÌ OSvid.' a Z^c--̂  
caria, e Ismaele, sou di Persia, e Sab-̂  
bathai, Zevi, e il Messia dì Babiloriia, 
ecó.-QCC. ; , , 

In Italia non mancarono e non man-
Il Anticristi, precursori del 

grande Anticristo che verrà alla fino 
del imondp. , V 

Uno di questi —- VXÌn^a Cattolica 
lo afferma — à Giuseppe GaribaldiI 

'•-.•i-i: •-- • * " i, ' . " - . • I P L L " ' . 3 - ' n - | L-. 

Il quale non è altro che ì^bestiam 
de inàrè ascendentefn, \'\àt& d&\ rapito 
di PatRii^J 

-^ E tutta questa roba è servita 
alle pecorelle dell' C/nirà, con una unt 
zione degna di un martire! 

ip Ci tura della 
niìXi 'Ul^ilO 

Il programma delle fRSte ih occa­
sione della solenne aper'Ciira délU 
galleria tiel Gottardo è il iseguente: 

21 maggio: Ricevimento dai depu­
tati italiani a Chiasso da parte della 
dilezione della ferrovia, 

JB»Msa^^ttt*—:Oì scrivono: ;. 
»Per le festa pasquali questo.amenp, 

paese si arricchisce di nuovi eleganti 
negozi di macelleria a panettérii», con 
èbé sì spera assai rianim|jrA il locale 
commercio con vantaggio degli abi­
tanti e fornendo concorrènza pei fi­
nitimi pdesi dì cui il nostro è centro. 
wMm^ cittadini promossenp^oiò; ; ^ g 
va dâ tp distinto elogio agli attivissimi^ 
i'ntalligetiti commercianti G,.. Busi-
riaro, maceMV^ Ci Boscaro presti­
naio.' ' '̂••' 

Questi distìnti#hegoziantì ttvranng 
senza dybbio ]*^,pppggl^ degli ,a61>: 
tanti, i quaii vedranno così, miglio­
rato il'locale commèrcio è ne . risen­
tiranno diretti e indiretti vahtagg|^^/ 

Sappiamo che si vuol riattivare an­
che il commercio delle frutta, appro-
^fittando delta pesa pubblica istituita 
con .lodevolissimp consiglio, dal Munì-
Clplp, ,̂  

-Questa per Battaglia sarà una fonte' 
di nuova ricchézza, ' 

jClalflftgsSa- — Convocato dal com-;̂  
: missario regip^li^ è riunito il Oonsi-' 
elio comunale ai Chioggia. Mancavano: 
alcuni òonsiglieri; dicasi che quattro 

: di èssi, crWcàli, abbiano già preseli-
l tate le loro dimissioni. Il commissario 
; regio lessp la sua relazione e conaa*: 
gnò l'ufficio al consigliere anziano 

; màrche^Paolucci. Il Gorisìgliai^ise 
di riunirsi la settimana ventura per 

Clà^ r̂iomina della Giunta. • 
JPoIeselSa. — Ci scrivono: 
In occasione della fèsta dei Vespri 

; ìaiWòale società Progressìsta'^iBemn-
cratica spedi a Palermo ;ìl: seguente 
telegramma: <mmi^ ,• 

« Sindaco, 
" • i , Palermo. 

• «Democratici commemorando ye-
spro, salutano popolo grandi iniziati­
ve, Ospite eròico propugnatore Bo­

l l i m i là Nazionale».. •;,; ••; -P*^; %••• 
Presidente 

Giacomo Brusco. ' 
, . • . : • r • . • • - • • ' • ' • . • r . . . 

Alla sua volta il sindaco di Paler­
mo rispose col seguente: 

«t Giacomo Brusco 
Presidente Democratica, . 

Polesella. 
«Nome Palermo e Garibaldi ringra­

zio'cotesta Società patriottca fraterna 
manifestazione ricorrenza centenario 
Vésplrò». 

Sindaco, P.f/flfo. 
K&uwl^ó^"»- Si èprovvisoriamanta 

costituita la presidenza della società 
filarmonica e fntpno messi in libertà 
tutti gU artisti (il^^poterne riformare 
il corp ĵ̂ ^ r̂- Martedì sera la società è 
convocata, 

"ST îi'̂ siaa. — Il Consìglio provin­
ciale ha dtìlibf^rato di continuare at­
tive prtìtToht=per la opstruzione del 
tramvift Verona-G'dogna per S. Gio­
vanni, Lupatùto, Z-iVio, Hoiico, Aiba-
redo e Ouccaj di prendore in consiiU-
razione la domanda di sussidiò di liii'e 

Non pare che la cat;i|;Ji di patria, 
io spinto di concordia^^invocató 
dal on. Sindacg^^ToIomei in ,ima 
recente seduta del Consiglio Uo-
^^•W^P^ ^ m i ì f t y ^ t i i cuori pa-

; Anzi, a pi^^ai 'e da alcuni, scritti 
i-écenti, sijfaWWtto per invelenire 
con arzigogoli sottili la questi 
del consorzio --; per renderne sena-
pre,più difficile la soluzione. 

Nói non vogliamo accréscere le 
difficoltà, vogliamo anzi appianarle; 
voghamo facihtare la via ad oner 
ste inteiligehze, intendendo 
la lealtà guidi cosPflì avfl 
come i .partigiani del consorzio. 

•yógliànio facilitare la via ^-- ma 
noh mentire alle nostre 'òonVÌn̂ ^̂  
z i O n i % r - - ' ^ '••'- "•^•' ' ^ ' ' •• '' '-^^''"^ 

" I f ì W ^ M t r à il Consòrzio è' 
tutt* altro ̂  CÌié •l^ppeilito dòpt) le' 
esplìcite diphìai'aziónì contrarie dèi-' 
la attuale amministrazione. ** ' 
-Vogliamo '.dire che i fautori def 

ftCSPsorzìo, tutt'aitro che scòsii dàlló^ 
• obbiezioni dell' bn.̂ ^Sindaco che ri^i 
: tengono infpndate,̂  e convinti della 
necessità^^%ssoIuta non solo,' inaî  

^^Itresi della convenienza che i ì 
;G6mune e la provincia di Padotfe 
concprpno ai miglioraménto def 

: loro Àlen^éo, attendon^joìp che la 
• maggioranza dei consigli elettivi di­
venga^^pjevole ad un tale con-.' 

; cetto,:; per proporlo fbrmalmeutè,^ 
e frattanto lavorano attivamente 

Imperché il concetto sì propaghi^v si 
diffonda, divenga convinzione ge­
nerale. 

Questa, se non erriamo, è stata' 
ila ragióne dell' interpellanza Ca- ' 
nestnnr,- ragionevole, sensata, io-' 
gìca è patriottica, speciàìtneuté; 
quando non formulò alcun voto. • 

L*on,Cahestrinii voleva- che W 
questiori'e del Consorzio non doVr 
misse, voleva che là città sentisse 
nuovamente;, agitai-la, e conscio 
della influenza dei fatti precisi, 
icontroMà quali tutte le declama­
zioni si spuntano, voleva che la 
città conoscesse, i particolari dei 
bisogni della nostr%|Jniversità. 

Per questo * parlò e a lungo e 
^dettagliatamente, sebbenè'^già ina-
maginasse la risposta dèi Sindaco, 

.6 sebbene avesse già stabilito di 
•non proporre una mozione. 

Non era il Sindaco che coi suoi 
argomenti poco nuovi potesse per^ 
suàdere i' fautori del Consorzio a 
rinunciare al loro ideale; 'erano ì 
fautori del consorzio che tirovari-
dpsi di_ fronte ad una aniministra • 
>ìpne contraria ài consorzio rnji; 
fav^gfĵ ole al concorso, òttenutji 
una parte, non volevano spinger 
più oltre la -questione, accont&nr 
tandosi per ora nel concorso dal 
Sindaco offerto volta per volta e 
quando l* interesse cittadino cplle-
ghisì coi bisogni universitari^^. 

Non vollero neppure, i fautori 
del consorzio, raccogliere le decla­
mazioni partigiane contro il , go­
verno — imperocché anche contro 
codeste declamazioni i fatti sono 
più eloquenti di qualsiasi retori­
cume; e stanno le tabelle pubbli­
cate dall'òli. Morpurgo a dimo^ 
stpftzione del fatto che il governo 
(il qulle non ha a provvedere solo 
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Jf t t s i t f t^adova) ha^ pres­
soché duplicato le suo sfièàe nel-
rultiTO decennio pel nostro A-
teiieo. 
* i poichè^ î̂ ifiilevà dìscdhoscere 
un tal© fatto è sqagUa,n'1p3Ì ingtu-

' ^ " ' fanciulli che pongano^s^aùestiBli di 
parole.,^».., '̂̂ ^̂ ^ '^^^'• 

Essi yogUpno che Comune e 
incii éoicòmrìo M& sjjese 

umveWtar%^ e |6idliè «Romane 
bdL^cdndiziòhe^^ sia TOlti:,iper 

stameniCcontro ìLgoverno sì ta?i.%dftl è si ftftti'm itìa,'èóìntòfés-
ceva poi affatto che Padova 150- ^ -'^^-- •^^''-•^^-^- • »- - - - - - -̂ -

senza concorrervi in nessun modo.fl 
sorse l'on, nostro amipoTivaroni' 
a stabilire^j^owi^re elio {*adova a " 
sua volta p a l i 3fcon<^̂ o":ere ^^^^^ 
spese uniVersif '̂Ì0i 

Era un metheniò assai òppor- ' 

t'ìntérpeltaazj^fiànestrini giovò 
adunque grandemente: 

i**̂  perchè fece conoscere sempre 
piiu le condizioni della nostra U« 
nivèrsìtà; 

,2^ perchè fece sapere essere, 0-
p^^one,,dl niolti citt|^,p e consi-
gHeri anche non; professori delia 
Università*;che la nostra città e 
provincia devono in un|^fórma da 
stabilirsi, concorrere 3K*spese u-
ni\?ersicariev ", ; fPj^', ; i-

3** perche strinse unT^intelli-
aenza sincera tra Ja amministra-

pne attuale e ? fautori del ,̂con­
sorzio in uri primo argomehfe;, 

mperocchè 1 ftiutori del. con-
sorzio non hanno ragione alcuna 
per rifiutare il concorso del Cop 
mune ad un determinato 'fcbpò; 
è'ibichèvl^on, Tplpmèi d\èhhrb 

volenuerl entro ̂  il, hmite delie sue 
fòrze anche, àd̂  " àltr^ • hB&èt cMk 

a|',^h^. .accettato 'dì 
ccp^itìÌre^:*'Mltor?Sel éqns«fto, 
n<fo^«aràite s i t f r i 3 « d i » . 

f ròporrahtf&liozìòni fot^mii, in ai-
tesa deir occasione (a suo tempo 
s' intende) per volere anche di 

'•tu 

è ; giusto Jvèramente 
è desiderabile avvenga al più presto 
con una amministrazione i é\i] óriz> 
zonti sieno un po' più larghi ài 
quelli dèU;j|tualè. 

i - - , - ' j , 

V I pòî o 
Per dare un giorno di ri 

ai nostri opetài no 
|)ubblìehBK,eiflo né F ediiioiiè 
di questa sera, ne quella di 
domani itìattlnà. 

. i l , 7--' • • ' L I ,lì.'.ìi: 

i? 

isà^ 

fossero, neccessarie, chiaro emerge 
^ e àénzà .i metÈ'THàléyBemk,^ co- | 
Wió che hanno là sĵ eciaìe torsióne 
#?niantenére pefriéttìe 1è dìàcordie 
ì i M d p f la questione ^ri preslo-
età Mìta^"*^' • ' • . 
,̂^ Anzi ŷn P ^ P I è stato fatto, ad 

pi^^adei dispetti dì codesti meUir 
male che dovettero subire contro 
^plontà la peqcess.ità di contribuire 
ad interessi di indole universitaria 
e-cjttadin^.«^?';-;..,,:,.;'.T"v . ••:;. 

E noÌMab îamOiuMycìa che la 
m^trazione attuale,, r^tta da 

HM^'fitinta non. ìntoHerantei che 
amai Me su ?̂;odesta ; via .ÌÌÌ^^ 
mminata cpn rapprovazione deil̂ ^ 

î aaggioranza 0̂ 1̂ : vOfiŝ gnO; ©- ^m 
paese, vorrà percorrerla senza esi-

nza ^, respì.ngenao,. e superane; 
0 le astiose obbiezioni di cervelli. 

*^^»^e^mii^;^9^^ sicuri; che i 
fautori dèh cohsorzio^ pur man^ 
tenendo intatto il loro Idple^ e 
proeura|iJ[Oi di crescere Si foi-ze 
ĵ iacbe^Se|Ìe prossime eiezioni^rper 
vincere Un giorno defiriitivameri'tè^ 
e nettamente sui consorzio^ vor-? 

uno in t̂antò, patriotti come sofiOj 
intelligenti ed avvedutî  adàttarsij 

almeno.sa4ion possoho avere if 
pu, adattarsi almeno ad un espe-
d̂ i@Je che è però un passo fuor̂  
di quella-.via di;,brutale egoismo 
retrivo per la quàlei Padova fu 
trascinata per tanti anni/ r 
^'fautori del consorzio non sono 

I^sÈsaaiB. — Cessft il bruno de! 
. . . , ,'-^'smpmf-- ••--• .^ . ^ 

cattolicesimo;,! preti hanno fatto rj» 
nascere il loro Cristo '^eri^milleotto-
tìéfnWtjivarantftTtòv'ésf^à >oltW' ie'cAm 
ò%*he hanno riWreVowft sttoiiii'r^ a féstS 
a. distesa.,, - . .̂ /̂ . , ; .̂ ,,,. 

Siamo alle foste di FSsqaa; quella 
Pàsq«a che gli antichi Ebrei soìen* 
nìSEzavano per essere sfuggiti ai Fa­
raoni d'EgittV aitràVers'o quél, Maî f̂  
Eos^o che al loro passaggio avrebbe 
lasciate asQiutte |ie proprie arene^ 
Quella era perciò un festa nazionale, 
come l'attuale è puramente réllkibaais 

Gessa per tale modo anche il di­
giuno quarésinoafé; oessàlit)]^ nenie 
od ì finti ^iàntiV tutto si nVeSte 0 
^rìpudl'ó!, 

quanti Vi %Ànrip cooperato, meritano 
i massimi elogi. 

*È9ultiamo duncflF^ànche notepe?^ 
| t ì ^ . Vahtaggi /c^Jndlre t^oi f t t^^ 

Ilgipsa liòff cu riguardi puntpij r̂ 
<|bando Bo UÀ sa l^ rof l t t^ f t ' tu t to 1 

,, *4P®*9i ™0"a9$ e s»cp|ne * 
iieit^ i M ddfle occiioffl i n W ^ l e 
la 

VJ 
s.'-l S I • ' 

I l 

tìrii;fei ly^vhJ^.dà^St^di 
tunta arnlcizìe, è'irMhoveliKno \W' 

di tanti giorni trascorsi cosi, 
fittiamo npypure dì queuto ri-

i»aWì|!Ìo di antichi usi e mandiamo 
i nostri auguriì ai nostri, benavofi ^ 
lettori. 

La difficoltà df%ovare un ^ locale èa^ ' 
pace per quanti sotto gli aderenti del 
Circolo, fa ritardare la adunanza di ' 
bbstìtuzion'e a lunedlpròssimo. 

Frattanto coloro ella tengono le 
schede del óircolo coni adesioni aonp 
invitati a portarle al signor Gio. èatt. 
Scapolo, calzoVaibIn pla'xzetta Pedroc-
chi, senza indugio. ^ Ì ^ M 

Ivi si ricevono anche le nuova ade-
sioniJv : • , - • . ; • • • ^^ .: ^^fl^^ •' ; 

--•̂ Ŝusaidl 
distribuiti dftUâ  Òonpegaziolll^Jdi da-

•VìtàI«;Ée.e'ai^tóìÉ«odeco^^^ ' ' 

lov^^^J^cift .^f- -402,14-̂ ^SDS 

'de i ./i 
de;i &ub 

i^ TOC 
fc'tófibOT pei 

d€̂ m 
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domnhi9 aprile dalle 6 alia_,7 1(2 pom* 
in Piazza Vittorio EmaWITe: 
1. MartìoJ^MaraehispfjlIbpif^ 
2. Sinfonia -? ^farta -^ liotow. 

m 

Iti • 

63 i'' h'^ì 
I ' 

i '6 
%^ 5 S S 

I r ' : * * * , " * 

167.70 

f 1 . 1 1 - ^ r i f _ ' I-

20 » 167,75 

Ir-". 

- - :P 
vergognosi 
Sussìdi a poveri di 
città colle offerte 
dei signori barone 
Treves e conte Oo-
rlnaldi^ , j 
Sussidi per una vol­
ta tantojî fcpoveri di ., 
città e del sub. » 
Sussìdio dì educa* 
zione ad uno stu-
dpnte universttario » 
Suhidi d6Wì » 
Sussidi a pèneri di 
cittàesdol suburbio 
su offerte etraor-
dinarìe 

Totale sussidi N. 1222 L. 6091 67 

1 > 250,60 
3 » 461.46 

» 765 ^ 1828 

3. FantWà -^ Omàggio 
M*»Wdantf^^^;,- •. . • • 

Wrythét'--•Barba Bt&u,^ Offenbach. 
6. Gran PotpoUry — ^/Vlèina— Meyer-

beer :̂  J _ • 3 

~ Moriva, irfcfnt^ó^)-
munello||in....^ toro affetto^ dì mal dì 
milza. Ùautorith no originava il sepel-
limento m presenza del sindaco 0 del 
vetermano, che poi era un maniscalco. 

Eè'oo là relationè dì qùast' ultimò. 
< Io soUosegato di chiaro di aver 

f vìf îtaio .uri ^^<ct.^ama lato del mal 
€ della milizia e di averlo sotterrato 
€ in fiteme col signor Sindaco. 

«I l magnificano di*'*». 
.-."q*'iS^^--?! 

.<• 

vetrina dai noistVi o^ellierì ne tengono 
in mostra d'ogni misura ; ch\ è che 
non ne mangia in queste giornttte? Che 
m^% ài 
offeìlene 
genti, fermarsi dal più volte premiato 
Vianelli; fare unti scàppatiiia in Strà 
Maiggioi-é, Di Giacinto tié'n ai^'^uÒ 
riétìineho' éhtrarél tàie é le,furia' 'a 

' ^ • • 

f i ? • " • - j ' : 
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-^—1.—«litB[J»taH 
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."J'-

A 

(UAL TEDESCO) 

E )%.p[orta si apri. Tra uòmini ^o^ 
portavano. Adelaide f^ce ,un ,^|lto. in-̂  
dietro dando un, grido straziante ed 
appog£?ianao3i alla parete, . . 

-^Onnipotènte Iddìo (Ohe cdàa ò 
avVóViutòt 
# lWé liómini deposero il cdda^ere 

sul letto. 
-w. n signor conte diiScl^orn bai ute-

ciéo. in duello vostro marito (—-disae 
IMstilutoro con crudele chiarezza e-
brevità. , -̂ L-̂ i.- • -u - ' .. ^'••••' 

— Dio, ibm'misericordia di mei ^ 
rio la povera donila," <|,4|Sde sulle 

ginocchia — io non ho voluto ciò; nò, 
non r h o voluto I 

Feldhóini fuce un cenno' ai èro sii/: 
gnori, » quali si ritiràrotìò' aBFieriv̂ *̂ #*' 
lui e lasciarono cosi Adelaide sola in 
faccia, ai cadavere. 

->», ÌÌ\Q, mio Dio ! — diceva essa con 
accento straziante —r che il tiio san-» 
gue non cada sul mio capo, non sui 
mio capo! 

provvedersi delle suo'o^ttimè focaccia^ 
chj.^gìi d i accompagnanidole dai motti 
della più squisita cortesia. 
. Né- éòltahto é!li offtìllieri, tòa si ve-
stbKò'a f^sta anche ì'6i^MlaÌ. Qùo^' 
s '̂ P i a . » . ^ ' .B^^ «iire che per t oc-

; cagiona delle feste. ì loro: negozitsÌ> 
ifignp trasforrnijlli ;Non si triftà^ aiil-
•ittfetb Wlì' iriagHifihi pèzzi di manzd^ 
;;dei Mèììi 0 dèi agn;.lli col verde detl^ 
piànte, ma sono prqprio i negozi atessi 
che per premure dei -municipio ven-ì 
gono resi stabilmente più decenti colla-

^làstro di marmo e iahte altrk'i'nri^^^ 
vazioni. 

Per domenica , 16 corr. sono inVità't 
W r i sticì a # f i a piss^iaVa alla 
^u^lò^ j.oti^ahnd piire i n t e r v e ^ ì r ^ t S i 
ni dòlio scuole secondaria* e,genitori 

e^ alle modalità dettatelpIWa circo­
stanza-. •,- • * 

La. riunione MS^ luogo allocò Ìf4 
nblla Palestra per quindi recarci alla 
staziono, da dóve cM ti-è'fìo ai àn'd'rà 
iftno a Batta^\ia. 'Colà'iSilmente M 
sàr'À i* incontro dì ,^ki^à80ciaÌEÌon#, 

er i^ècarsì ^ t a l l ^ ^ e t ì o é̂  ià 
d Arquà, dove avrà luogo la àrnH-

oUtione del rancio. 
,Si farà ritorno da Battaglia,c,ol tre-

•̂ ^ iÉLl..^«'^»«..#r asinài. da'lU.iata 
aidn^ ^te:Qarsi;^;aIia;.palestra àl*8uono 
della Janfar*;in testali . ^ 

3rftvÌ3&imî 'Ì nostri giovikiìDttìJ^ 

Eìassunto dal movimento delle Gasse 
ppstaU. di î isp&rmip, .n©Ua (órovincia 
di. P a d b k ^ tat't'oìl'^mèVé dì marzo 
1882: , "V •'\' 

libr, N. 1151 L. 
4 9 ^ 

^Nel giorno dì martedì 18 e. m. presòOi 
la locale Prefettura avià luogo Ta^p-
palto per la delìbera del ;laVoro^dl 
'rialzò i ingrosso dì due tratto dall'ar» 
giné sinistro d'àdSÌa^ùì»tò|rèéb,fi^ Ik 
fea'nape del pfed ^Urttje # p ^ c « d f -
rame ed il Ponte in legno d'i Boara 
nei Comuni di Veacovana e Boara 
Pisani. 
, La;gara verrà aperta sur datò d'ella 

Perizia 9 Febbraio a. e. dì L. 976,64. 
Tipi perizie capitoli, trovansi osteti-

"éibìli presso là locale Pròifettura. 
I L " 1 

t^ 
y n 

f̂fil' 

» • 

meutQ 

e 

i 

* Jo 

Padova 
Abano 

.1 

Anguillara 
Battaglia 
Bpvóienea 
Bresseo . 

i r • T 

i!>0àmpd/S. Piero €• 
; ek'^telbkldò 
' Óltitóena 
^ 9m^^n :. 
,,E?t0:;-;. 

Mendel ice 
É<MUmàh& 

Piove di Sacco « 
; Ponte di Brenta « 
: Stìnghella « 

li 

y-T.ì 

< 

I L 

c 

c 

• J 5 ^ 
13 

129 
43 
7'2 

1^5 
272 
365 

3-

4%iC 
33; < 

c 
€ 

« 

« 

€. 
j 

C 
r 

.91 
1713.41 
6171.78 
§485:40 
124.50 
1180.83 
5922 9S 
Ì77Ì8Ì' 
i 
15545,85 
820915 
27759.11 t̂F 

• 

Se ne aveva proprio bisogno ;Ì f 
i 

^n t-¥ w^TMjr^ ^^—' —m* — - -• - H _ I ^ \ B . I 

^d appoggiò i*adttbibrato capo sulla 
.ft-edtereiano ê  l a . b a ( ^ ed tìspeitòi 
una risposta, quasiché ^l'^estinto po­
tesse aprire ancora una volta le lab** 

: bra od avere misericordia del suo pen­
timento. Ma egli non parlava più: 
egli)era U.niup), terrìbilmen^^.p'MF 
Sulla sua fronte l^maesià.dallà morP 
te,.a attorno alle labbra que sorriso. 
col quale era morto, ij ultimo servizio 
che forse 1 muscolr avevano reso alla 
fuggente^ ànima,.;, 

Essa rabbrividiva: eppure questo 
capo canuto che 6) era chmUo por 
lei verso la mdrtèl'éi'à feélld^ èra sÒ-

^Jlnne a vedersi. E là misdta'' gìùnsa 
le mani e'>pregò, pregò dai profonfci|̂ ^ 

tdtìl-8U0 cuora straziato! 
Ma che cosa era quel, rumore c^e 

ai, avvicinava daifa parte della scsiia?^ 
Spmbrî 5f^^o p^ssi. precipitosi ch^'si 
dirigevano verso U sua stanz^. Àdo; 
lai4^e balzò in piedi 0 chiuse, ulter-
rita, la porta a clilave, quasi la mi-'''̂  
nacciassa dal di fuori un gran peri' 
còlo;' poi httrcollò fino messo al, ca-
davere e nascose n capo fru le pî :?p 
gfie dfilìé lenzuola. Si buàsò. Adelaide 
nW*'lì mosse; sì pfà'vÒ di aprirtì la 
porta; essa era chms^. -

— Adtjìuide — gi'idò Egone • '̂̂ iion 
sol tu qui 1 

Î esòuVio rispose. 
-^ Àdtélaide, h p g ^ odi tu ? Destati, 

io yeiigo per dirti 13dìòl 
Naaaunti risposta àncora, 

Totale N. 2844 L. 

mg, 
.2^Ì.;28 
3411.43 
2345.33 

290002 41) 

— E*dunque .possibile che tu mi 
lasci parure coaiT lo parto, Adelai» 

id^jn^n Viioi W;a\rtì^Uddii^f 

r - Adelaide I -^ esc; amò eah —Ss 
itu mi st;acci cosi dalla tua porta, noi 
isiamo separatile per sempre. 
••M -a" . i J i j . l i ' ; - . . . ' . ' "• _ ' i f I V - , ••'• V I - ! 

JC âl va bene 1 non si è fatto no 
ìoi'enó 'te'î l>o di aWn'zir'è per là siai^ 
pa un reclamo chiedendo „ r inafOa-

Xp dajle, strade; che già vi si è 
provveduto! :mi^ri : *.,!.; , 
JAbbi.a.mo col, n^assimo /pia^cere, po­

tuto constatarp die la s o j ^ botte ha 
aosparso, r ijcquà nelle:(Strade a tp*-
glìèiie la pplvcre^ ché|4||4tri^ 4 cau^ 
s'A/dér vento sì Jevàva^^rrturbini.^i 

Mqatriamji^^utta 1̂  nostra soddisfa 
ai(^Ìlfclper lì soU'ecitudiiie idìiriostratà 
ad" esaudire i ì^iutstìssimi'TOtl dèi cìt* 

stato 0. F. uno dei aoiitì ùbttìacHi' 
Del resto nulla di nuovo, 

:^-h Borgérièòb ^'mhM é' avv^L. 
teè^iins^bubvnasi dì àUgWrffiifi^' 
Fica, i r municipio^ continua nelle sua 
rigorose misure di isolamento. 
. SS,o|Ì(e.f^Iaa» degù oggetti .trovati 
^idepositatì presso l* ufficio di Polìaia 

Per la 8econpl0J(flt^.^ ;̂  
Una buciftll d' afgéiit^Sibkto.^; j 
Ujft cane* < 
Un viglietto del Monte di Pietà. ^̂ -̂  
Due chìuvi. 
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> .. • * .ti- - -f.- - * - -, ' ' , . ' [•• 

W«g6it©,—. Maschi 1. —Femmine 3. 
u s a r l i . — Fineo Antonio di An­

tonio,: d* anni 22, studente, colìbOé^^ 
S^uti; AntpRÌ% fu Bortolo, dlmm^ é 

ftcuoco, vedovo. — Pisiozzo Giuseppe 
fu Giuseppe, d'anni 80, pittoio^- ve­
dovo. — Giugno GioGOndn fu Giuseppe, 
d'anni 27, guardia hninicipale, celibe. 
— Stradioto Giovàtinì fù Bortolo, di 
anni 79/ domestico, vedovo. — èiario 

llrmigUo di KVcrtdfìmo,dÌ mesi 11. -L 
Wm'as, Augusto di Gaetano, di mè9i 
l>'̂ :&S»* t̂ti .di.Padavftsaj: 

H I F = 

i: 

•'M-

^ 

SPETTACOLI jy Ótì0 
; TEATRO- CONGOBRIrore 8 i ( 2 ^ 
UnJ?icchié^W%cqua 

j 

Sstraziofie del giorno'^^prilii iSm 
VENEZIA^ 34—43—'67.-68^.77 
M R l . . 49^43,4.^65-13-^72 
^teENZE a7-^86-r-56--7g^ 

1LA.N0;,'53^,26^40,'^*^ 
APOU 3 7 — 3 9 - ^ 

P, ALE EMO 69 ~T ,̂49 — 83 
OMA,; 45—27trr-86 
ORINO, ; , l 6 - r 6 0 ^ 4 i 

j^ 
ìrf 

.'^ 

ivistr sellimî  0 
Hend,ita Italiana,,^-; 92J 

"" póie di Genova —̂  81.10. 
. irlhì ;a>rgefitò tJk. » 3. itìi ^̂  

Banconòte Austtiacho^--^ 2.17*m^ 

il8 tejfiieali 

1K-A1 y^-L 

Fruménto^ — Da Pìétorò vób'cìiir'' 
00.00 —Da Pistore'nuovo, 26.80 Mer 
cantile vecchio, OO.OO — Mercantile 
huòVòî  26.00Ì 
riGrahoturboi J 
Giallone 23.00 
Fdrestiej'o 00.00 
Soi'gp rfisgouOQ,. 

-̂;'MT. 

Pigdolèttò 23.70 
Nostrano 22.40 
- Segala 29.00 
hAv^ftà 20,50,. : 

S?s*og;riagMig&£ft de! paz2i fìi musica 
cHe daràMa BanU^ del $9^ fakeHS 

•d 

u • ! ''••'^W 

' • è ' ÌM I À^i^'fl ' ? . - • + 

> ' .- ' I ^iSiL A 
•- . • I 

1^ r-

f^- - . —: 

• Qiièsta aeri la**Sapamatica,coiyp1ÌÌ 
gnià condotÌà'¥^'diretttewdalS'artisti 
ĉ Vi ^G:'Piòtribani fcòmihcièl-à la selia 
delie sUairappreséntkììioftì èbrì' dW 
bitìchiw^^d'acqua}i'f^r^cqmmtìAh^ i a '5 
atti, capo-lavoro di»E. Scriboi . ;• 

vèssè vède^a Ji sdii" pel5itfmeVte: essa 
a^sò |ò sguardi ;Wpca ^uel ' , pallido" 
viso e'rioh fei mosse. 

Adelaide, io sono fl'ih prostrato. ,6 
bagWo di lagrime la soglia, aefla tua 
porta; non mi abbandonare in preda 
| l là disperazione; se debbdff^àrtir^ 
senz'avorti ^bbracciata un'aiira volta,' 
10 impazzirol 

i 

prostrato, e la bella donna palnda, 
circondata dalle o^nde^gìanti àneila 
comò dà iin* aureola, gli apparì co'̂ mQ 
un essere celeste. 

•^ Egonei ™ disse con mfltestà — 
se tu vuoi credere che io possa an­
corâ  darli fa m^po in pr^s^nza' di 
questo cadavere, tu non seidogno che 
io V abbia' ifnai'amafitì. Paftf̂ e^ salvati : 
da oggi le noatra strade sono diversa 
—̂  ed accennò la salma dell' estinto. 
Q'uflsto iìttditvtjre mi chiuda in etorno 
il sentièro che a te conduce, io noti 
posso^ oltrepassavVo, ^s^o ò come la 
pietra di confino, suUft quale sta scrit­

to in òarattéri di 8ah|tie, che sbagliai 
strada; fino amiche camminai éòti 'te'l ' 
^Egopè b a U ò i n p i e d h o t è n ^ a i ^ W t 

derle le mani, che easei ritirò.—/Q-i 
noro a rispetto^ ii tuo dcflòre— dî ^o 
egli JM 10 potrei .difendermi,,.potrai 
persuadertij che n,on ;l̂ .ais î  dirjtto.dfj 
condannare ciò phe no fatto aollianto. 
per amor tuo. Però non voglio vil-
me^t^ scubWè là. colpa a a r ^ W m ^ 
polli*! giurò però òrtafflOtà Ĉ Vay è^' 
è oh!e rtulla^; iiaàcierò d' i|ftentdto pe'î  
guadagnarmi nuovamenta ìiotÙo cuo-' 
refeseiiperò tutto dovesse essere inu-
tue, allora crederò; che il sentimento 
chép^i^consacra,vi,, non era mp^ 
e òhe tu hai sacriucata^k. falìcità 
della mìa vita ad una b^ssa civette-
ria.... In tale caso, Circe, guardati 
dilTà vendetta di un fltmo spìnto a-

^Aiterrita da questa accusa, Ada« 
laide Nascose u viso nelle mani o a 
poggiò; mezza sVeViùtay la fro'iî te siftÌ̂ * 
stipite della porta. Pritóàcihe jiótèflsé*' 
accorgersene, Égono l' aveva abbrac­
ci at,a; figli aveva stretta, con furore 
a| petto quest donna, che faceva sforzi 
sovrumani per etyincplarsì^e te aveva 
impresso un bacio di fuoco sul collo. 

— A rivederci Adeiaid® miai — 
amò e fifi^diresso correndo verso la 

séalàV Allorché entrò in camera su'a 
trovò Vittorio,. 

r ' | . 

-^ 7t\Mj 1— diaae quasti— tu vuol 
partire sensa dì.mot 

c " n i u « L j j 1 
" " - » 

M*. 

Sì, fanciullo mio, fra un5ori^d|v 
^0 essere alla, stazione. Tu mi aegiii-
ra^jdomani ejfìi .por t̂eraj le miaroh9.( 

— Zio --,floggÌMn^Oi.yittoriq.r"^ch9 
Viiô e dirt^à^ti^tt^q^esf^^^segraftìzS^ 
tutto questo sordo rumore che ho W 
dito questa mattina in CÊsfei. ì*! Sèi 
fpi'Sè battuto? •'*^' ' • •" ••-•*'^é'' 

•— Sì̂  Vittorio^ ma ^a6%SE^òî àrQì 
che tu ;consérveraivil silenzio? 

— Parola da ufficiale. ','_s 
,.rTrEi^i?'i*'disgrazia dì uccìderàtill 

8igtt0^di.,§altmif: ^ , . .,^) : ,,|.u 
•^ Misericordia — gridò il ^ancinllo 

epaventato — Ma perphè vi siete bat­
tuti, forse por; la.... 

preparandosi per la pMtenìift. / 
^ Sìa come non;dittò; zio, -^ digsé 

Vittorio ponetìdò la mano al berretto 
^«yilIpntanandBSi:.. „ , ; î ; 

:BS,a|iit#y.'?v%, analmente itefminato 
1 SUOI p^eparaMvk,,Eg|l ^e^pirò prq-
fondairiento ullórclià si trovò,sulla ep-
glia della o'àsa. Era ancora presto. 
tutto ai pilli, le sette, e* ^a; a p t f t m 
tempo ^év giungere ail|i stagione Èp*^ 
pure gli pareva di dovere diro adduÒ 
andoi'a una volta al bfironè e ringra­
ziarlo peif la 8ua-oa|!)itatit4v; Ma l^ùò» 
wipiiU «I9^laf l̂ . .^yeva jaVbergatii^iper 
tanto toni pò, giaceva li sQpr% mùm 
dalla mano dell'ospite. Egono fu preso 
dà indicibile terrore; però raccolse 
tut t i le sue forao, ,-, ^ 

m 

^ 

'W 

VJiiijt-^:. 
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f, CavaVtMlflèherztì poetìéo niio ' 
jslmi?, a. dui, farà ^ e g u l t ^ ^ f r m i ^ W * 
itfWp/ commedia in t j^a t t ì djJ&S*^" 
voètrì, puro nuovisi? 

CORRIERE immk SERA. ^ 

^T j V ' " ' - h 

^ 

I! ConsÌRÌio d?Wnto ha emesso il; 
parere ohe ^1ì ammonHT film sortone 
«lettori n^pleggibilì, essendo compre­
rai fra J ^ S i a r a t ì incapaci diOTartì-
feftslp^/Éjelia legge elettorale t^Htica. 

^ ÉJ prohfttjile chi la cop(ii|ii^ione 
èi'iìl coordinaméntS^Ml niib#còdice 

commercio colla restante leglslà-' 
tione, SI divida m cinque soHo-com-
tnìssioni, e s s e r i stati nominati cin-

Jljie segretari.- - •̂•-
X . , • - I . ^ • . . , •• .- . - _ 

^ . - ( ••II» ii|.iit I ifMI • • • • ' Y '-' ' "'"7 ' ^ - ' M " 

ÈBaMiVmiM^sitarii 

O l I r hiiiìii 
'W^' 

- , 1 1 . 

Attività. 

- - ' j ^ - i ^ -

«^^iS^^^S^f'v-^^^-^-rr"? •^'-' 
m meri sa 

I rédliJnóUsf in Malia 
principe e ^ Corra voce cne il 

;prlndrpesktt lìL GdlM pi*ima di andare 
f 
a Mentone onda accompagnare j& rp-
giriù in Inghilterra, verri^jbérò ib Ita-
l U p e F la vl^ dèi Cenisig^ Bi W l e ^ 

tarò per qualcho giorno a Torino. 

- = n : . ' ; ! ' =1-,= -- •i=7'' I 

nrnnem-iConsìdiì'evole diùàfidìMU 
ftPpo^ib dì segretario- generaU 

tqtìintìi ilatdirticoità di. sceglier 
'queljò (jbe pòssa chiudérela bocca 

tutti quelli che rimarranno ^ 
ociP^asciutta. E còtóé.̂ .si Jfe .a 

TOscire ajjciò ? OoriviiS 
una faccenda che deve preo'ccup 
moltìssinid. >, . 

•• ; - :» y. r ' -J 'aifk'r9S-*(l :-»!"M*ih^ •*-?•-•' ' ' 1 . .—^ . L ' : - i i •ì 4 

r 

dì.^^ósto me^ ,̂,.§iPA^ isorìtU fra 
-.aitri^ i Begueriti\|0^gettÌK^ "^H*" •'• 
^ BiBcusaione dèlia' legge stìv diritfì 
d* autore ; 

i^pRiordinamorvtp della Ipapopta .. ,foiVf ; 
diaria^ nei compartimenti ligure ê ^ 

iémontese: :.-
Nuove spese'Mffirdtnarle mUitari* 

V 

?f' 

,t: 

1 1 1 ' , - éo 
" - • * 

il, \ * f,̂ " 
i5^a 

Q SÉprije, 

Sono giunte al Mirtìstéro dollft pub­
blica ìèWulTone alcune^ proposto di 
<Jonsigli Accademici univornitari per 
applicfire i; provvedimenti transitori 

< LConsigli Aocaderaiciproporran-
fio al mini stro i provvedimenti tran-
4itoriì che pogtìonb'. Oc'corr'ere per la 
applicazione delj^dìsposizioni isovra 
indicate.'"»^ ' '^^'^••'' • 

Il miniatrd ha già approvalo ffi pro­
poste che, gli furono, fatte ed apprpn 

era Je altre A e dai prddoTff corpi 
^11) saranno trasmesse, desiderando^ 
-òlom'e'giàfbcè conoscere, che il rego­
lamento si applichi, senza ààVé luófò 

rturbaziom di sorta alcuna. 

Mm§ 

(S. Si) Non ve lo giuitfse. sia 
vero; r^à anche injnghiltèrracfè 
la questione.dell'alleanza francese 

;sQi;gerraanica. Q êstiiî ntìtfÈiâ  Tho 
îjâ (jcolta in .t̂ rĵ giorr̂ ala pbpipima-
'̂ î;ia 4ia|ieanxe sf ne .de.yè iqten^ 

^e^-e /di móltq,;:perchè; yì Vfersì̂  
,;sopra tutto ]in calàrn^ip d'inchio­
stro/ Che co§a farà ; tìjadstone ?̂ *.. 
Per ora pepcola anche luì ;• ,d^, 

, empi si^^ce,,^ .botta al cerchio 
1 altra àllàlbòtte, e tira innanzi : 
biascia ,cj?̂  )a Francia aggiusti té: 
s^ie^facéna^ in Tunisî  ,e l'Austria, 
î ;Ers;égovfnaV ter non avere noie 

E r M T i a l . . L'Balia aspetta 

BFi^ <> :<̂ air altr^ per ̂ ,deei4?r?i. 
Intanto SI as,s_erisQeÌa chiici i(?uoIe. 
tedeschi ^d.ogni costo che .15In- -
ghilterra: inclina per la Gern^a'nì'a; 
peròinon possono tacere che an- ' 
che là,< come da n ^ v|Ésono'\!ué' 
coi-renti contrarie^ c#tengono il 
labinefto immobile.,,., per ìè^^h 

•^^MM^: 

^ 

i ^ 

* 

Nei prossitni lavori parlaraen-
^tari avranno -lijorecedenza le leggi 
che riguardano T esercito e la ma­
rina, ed ujtìma la legge comunale 
e .proA'ipciale., Quest'ordine parve 
CAUsigliato dal Presidente del Coiì̂ -̂ i 
sìglio, c|ìe, sembra proclive a ri­
tardare pf̂ r quanto sarà possìbile 

J^ltima legge allo scoy^ di r}-
mandarla alia nuoy î|̂ l̂eiiglatij!;a. 
Ben intesê ) questi sonò apprezza-

tmeiiti individuali e che vi rifeVi-' 
SCO per,chè̂  in quejti giorni faran 
no cappliqp. ^ 
i Zen consiglio dei minìsIFlT tra 
1 molti decreti da . ?ottogorsi all^ 
Arma per !domenictv, si Vniene cip 
yi fo ŝe q̂ êilo reUtivo ,̂-al|sj, nomi­
na dei controllori ed-aggiunti con-
tr.ollorfbin >:; numerò di ottanta, j 
quali dòvĵ lnho ànSl^lPattìvità 
col primo tnaggiò p̂  v. •/ 
uMl stata.pure discussa tó pro-
pòtó di nominare una Commìs* 
sióne per la coordinazione dèi nuo-
jo codice^Jdi-commercio c^n le«i 
àltre;1%gfj Sperò che non si sa 
^ànno dimenticati suIF argomento 

dotti ftirroviaHi , ;. 
Tutte le ferrovie del Regno diedero 

nel 1881 un prodotto Ip^i^dod' ***'® 
i77.030;938. Vi fu un aumento di lire 
9,280,623 sull'anno precoMte. t ì pro­
dotto chilometrico ammontò a lire 
21,136, con un beneacio di lire 232 
rispetto al 1880. 

imi '• 
l l t f i 

Il presidente Grovy, il quale ai è 
recato a passare lo vacanze in una 
villa dì proprietà del suo genero, non 
tornefà a Parigi phe tjppo Papqua. : 

In o'cèastone del veiierdì santo i 
liberi pensatori tennero in Parigi 22 
b^jichettì, grassi e 14 nei dintorni, 
come di consueto. 

i 

' , ^ i i ' t ; ; -

Vtttorto Napoleóne 
^ ' • / • 

* 

IfSaghac dichiara nei Pays essere 
ormai certo che il 'principe Vittorio 

%pròSeguÌ^à'VòWra sognata dàll* e%f 
principe. irppe^riple ucciso dai Zulù, 

ktm smentisce lai notillTO}!!» RevUé 
aes ì^é\ta: Afondeifèhe P Italia avendo 
offerita ila sua àÌle||p*^ alU Germania, 
abbia ricevuto un'^'rifiuto. 

GENOVAv 8 / - ^ Il principe Enrico 
di Pr^jsìa ò giunto iersera, ed è par 
tito Btafìfianè per Montone. 
: VIENNA, 8. ^ Ufficiale.-r Hansic 
Bégp ! capo dogliì insorti è itre suoi 
complici, fra ì quali uno farito, furo-
W%ri-(»9t,at! a Diirakovìc.^ 

NUOVA YORK, 8.— Scoppiò un u-
ragano sul Iago di Michingari; moVt,^ 
vitti^me. ..,, ' ; . . . - , , ; - . •^• 
.PAItÌGf. 8 .,T~.II Journal Offlciel 

annunzia che Marchaiid e Paste ven­
nero nominati segretiiri d* ambasciata 
al Quirinale. Il aegVetario BiirJi fu tra­
slocato A|ffiuxtìllegiis.t i 
,MiM4pRlD,j8, --+-!eri ebbe Itìogo un 
meeting di duemit^upersoffe, ilfennero 
fuMl. discorsi ìifalfavore e centro il 
trattato colla Frahisla. -, ti 

TOLONE, 8. — E* scoppiata una 
torppdtrie; tre morti ed otto feriti. 

ALGERI, 8. — Bu Amena; lasciò 
sur terreno 52 mòrti, uria bandiera e 
BooUo bnttinn. ' y 

P!ETROBURGO,t^pii^ I l t l fepag-
gere del govemo dice che cof'frar'ia-
mente airabiiurline, !'imperatore, at-
tualmentè^it Qatschina, non] andrà in 
chiesa in occasione della Pasqua né 
riceverà. 

J 

- • > • A î f * -̂  • - I 1. cioè di "c^PeMQ il.troi;io. Il pro-
,J.mm: .fitAi|MontecitoriO.;» neiquah g^a^ma d&Ua restaurazione, bonapar-
:ha Pl*Qfiurato di accennare a. tu tu i ^ ^ ^. compe^ia in qhattro pp ) l6 : 

potere àatoritafìd^ impero cattolico 1 
\ ^ \ gli inconvenienti delF applicazione 

del nùoTOpodice. Ora la Coginsjis-
sione dovrebbe in br^ve temine 

^dòncUiare ;.tutte te leggi che vi 

^ 

mizione ziaìiana in^Africa 
Il prog'attè del 1̂ 

traversata doir A&ci lnU&Si ^^^'^'-tè 

uà ormai prÒba^ili,tà, 4! nw^c*tàrlnvJ 
fe#ìl '0dnsiglio^ direttivo dèUft So-
j^ietà geografica di Milan@,;ì'sw;̂ .pfopp-> 
iìK^^dall'on. deput to Canasiv tòèmbrb" 
lei Consiglio medesimo, ha deliberato^ 
^i ap|)oggiare moralmente^ e material­
mente iì progetto del viaggiatore Ban-^ 
1 , progetp sui qttàl« 8tI»i?ì|p|ótìSns 
^ t i , ; t o j a i % | 4 ^ a r 6 c c h ì dei ^ì^ 
ioti esploratori africani. 

;; Niììa settimffii éntrànio sì raSù» 
nera m Roma il Oomuato di^patro; 
iinio a questa importante spedÌKÌone. 

Sica:. / 
Insisto neirasserire che inostri 

rapporti Sii là Francia sono cor-
ie,iCte*tó"tota«ioU0uW trat-

nato, benché alquanto :vlvae6, ìié-^ 
eheiÌ;i^.suoÌ fedoni fruiti^ 

^̂ %ànnÒ; attinenza, e proporrq quei 

VìS. 

9 

.^ t * • 

J ; 

m 

Carì^ .'^BÌima^ 
I. • 

% ! 

f à i lom#r%ltro gìorn|^^sendo # i i § 
in uni veterano, la Società dei Vete-
Tftrif-iltèrVftnnè iil traà 
Ma colla rispettiva liaridiéra. li curàtQ 
ippena la vide presentarsi alla casa 

defunto esclamò: < Noti entrerà 
in ohìésal e se la farete entrare io 

j - ' . ' ' . ' S 

rfori celebrerò le esequie!» 
ii Infatti giunto* il convoglio al Pan-

trieon, il^c'ù'rato si pose a gridare, 
''^^ando sull'altare: « Fuori la ban-

4ieraf » 
l A questa parole scoppiarono viva 

groÉeste, Temendo il peggio, il curato 
4^ isiioi compagni fuggìron^Fiffl^a-
•crestia. 

1 veterani trasportarono il defutìtl 
cimitero senza esequie. w 

I --- 7*1" 

• ' r - I \i 

•^^•'t 

^ ^ - • 

hi-

\h. Dresda il deputato socialista Lieb-
heohi fu condannato a tre mesi di 

oiircere D|^^aÉac© nei suoi discorsi 
•oifeso BiV 

^ • 

-^; Ad : onta; delle notizie officiali 
I I 

cKe assicurano i'P Imperatore di Ger-
iknia pérftìtiftménte riatàbiirt'oj^cbn-

Statato che ̂ a parecchLmesi iLde-
^^%erimento della sua forza è aensibìle, 

* . ; L -^ lini modo da destare inquieljMdinì. 
- In un convegno cui presero parte 

jàrabótta, Spuller, Arene^ Valdeck-
ousseau e Lepore fu deciso cheque-

laùjaomina .deU'anibascmtofé a Pak 
riiirrgìpfrnali:; plbfòM/npa hani^^: 
levato un ragno dal muro con le 

! iróse .insolenze,̂  fi^splen^ 
espri fu una manifestazione;: 

imponente del senno degli.italiani 
che àvi'à ap'ecàìB»|tìna favorevole 
impte^sion^ | | •̂"'ì • '^"' | V " ... 
^^Eppure Ir'qii^stìone, l^lferna 

questione dl̂  ̂ 'Tunisi, lUfiCCÌa* 4ii 
travèrso alle buone disposizioni ami 
gabmettì di Londra e Parigi. Sxj, 
vuole — ma ne dubito agsai — ch | 
il Mancini abbia consigliato il cònf 
sole di Tunisi a serbare coi.mit|ì-
stro francese non pm di unaise^^ 
Pji coirei azione ufilciale, scansando.̂  
abilmente ogni atto che potesse 
indurlo a riconoscere' il trattato 
Wpardb; 

0Sme éonovhàmbinit̂  

temperamenti che ĵ-eputerà*; utih. 
li insito reverendo JacobÌK& jsér-

sl^tOt^eìie date dinfiissionì, quindi 
J; :^^|<|^9teio pare gjibia .Reciso 
^ , suiToèarlo,coa il non me»o re-
v^retìdo .Bullo. ; • i- --
liaiaOii scpiJimetto che questa notjjyg; 
noti ?! pommuove p.untò ; lo^stfsso 
.effetto ha fatto a; me. Còme'siamò 
ali unissonol 

l>. F. EaìZZO, Direttóre, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabilt 
e»Hia3a;»5:;;£SJK;»SKSK." 

' • • 

j-; •• Nel Crivoscie 
Bielagora,ultìm(?;rifygio doĝ ^̂  

dei'Orivoscie, dopo tre fferni di ac-
?ÌÌanJto combattimento, cadde giovedì 
i n botare I^He truppe imperiali. 

# 

\ avverte 
p r o p 
clì^^taladi 
aver tra-

• ^ • • 

fiferi^lo Studio in Via San Bernar-
dinoJ,JC^|a^.Tomasonì, civico N. 339S. 

Padova 16 marzo 1882. 

: . | . 
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^gttaziofiìf antm§ricale in Francia 
Upnlimil, con molta vigoria V 8gìr# 

taa|ìne jnticlerictìle. \ 
j tefinero anche oggi parécchie 

^dtthanze in vcyy^uhtì delta città, é 
si itroteàtò;, contro i clericali f /contro 
il predominio dalla superstizione. 

r' I \n 

'lì 
-̂ 1 

' • j 

V- lu>i . ^ I 

Sto ultimo assumerebbe Talta direzio­
ne dai giornali gambettisti di' Parigi 
«provincia 

•^'M* Arrèsti a Kiew 
^Talografano da Kiew essersi fatti 

^cà îto arresti di impiegati e studenti 
idoli'università fra cui ti figlio dal-
UMnteodente generala Xescevenko. 

i . .uomini 
PO itici: nroprip assomigliano agh 
scolarettrche ,per una chicca gì 
tengono il broncio, passano dal tu 
aLM molto strascinato, ponendo 
ogni impegno per fare le viste di 
non curarsi WWo dell' altro. - ' ^ ^ 

Dand '̂̂ un occhiata fdòH'di^àsa 
mi pare pròprìr^he. tiittftblblano 
le-loro ^àtte a pelare. Ecco Jati 
Spagtìà c5fi-' 1* agitazione ;, non ba­
stava il nihiiismo, la 1iga ftgrajriaj 
i poti còmuì}'afdi, il̂ ĉ̂  
la Tunisia, rÉrzegovina e,lI)Egìtto, 
ora abbìamp.iil signor Sagasta in 
balio. L'Italia, la solaci Italia ha 
compiuto alla chetichella una ri 
voiuzione ottenendo 1'allargameli 
to del voto ;, speriamo che Tè nuò^i 
ve êlezioni ci daranno la. vera e« 
voluzipne aelfe^ idee combattute 

,,,,yisto,i,,^, for,JS0,ap#e considerato, 
j.ahe le,facendo interne, ed esterei 
non hannó,,poì tanto^ una brutta 

ipiega; e poi dovendo predicare il 
disaccordo in seno al gabinétto', si 

"è dapprima detto^ poi ripetuto, ed 
ora lo si grida ad alta voce : che 
in varie occasioni fu trattata là 
nòmina dei' segretario rfenerdle del 

«Itnttersa 
L*on. Magliani ha ordinato alleln-

tendÉmXPdt9'inan^!à che diano aìrAv-
yocaWa erariale sollecita comtiniGa-
zione delle sentenze emesse nella cau-
se chatrigu^rda^no lo Stato. 

orso forzoso 
recisamente smentita la notìzia 

che la commissione per il corso for-
, zoso convocata II 17 corrente, sia chia-
mata a stabilire sa la circolazione mar 

, t.aljica,jSi jdebbai ripristinare^^ in otto­
bre, óWtìro dopo cha sarà risoluta la 

i^ftìeétiono monetaria. 
;, Sta' di fatto che negoziazioni fu-

rronvi#0smolto attive tra le varia pò-

Jf̂  

m 

t^enze, a si qianifestò dat^qpalcuna il 
pensiero chemegìio sarebbe scioglierò 
* unione latm^^ ai t(Ui 

• ^ ^ ^ - . y 

scissQ f̂ffWSOfvere drpieao accordo.Jl 
problema dell* oro e dell* argento : ma 
^ un pio dosido rio delia Destra il dif̂  
ferimento d|lla . ripriistinazione della 
circolazione .metallica.già stabilita in 
massima, sft̂ yó a daterminarno le mo^^ 
dalit^^quan^J) IÊ  con^epiZ!one,4|tl,,pre« 
stìto sìa completamailt^^éseguìta. , 

_ i 1 
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Um%ttera di Crisp^ 
• I 

.-.V 

ministero di <Wi \t\^ e giiistizm;ma 
non i l riUsOì à .riullà nélfaìsaccor-
do^^defe#^ îtìistri sópra ute^home 
proprio dello Zìnardelli. Spero di 
non scemare il mio jsreŝ i'̂ î'o con­
fessandovi che sulFargoméntÒ non 
ho nulla a dirvi ; è ciò proprio, 
credetemelo, perchè tutto qmhto 
si mette fuop è prematuro, L' j-
potesì più yerosimilè è forse il 

. , t ìna Jejtefa ^i iÒrjspj J u ^ b l j c ^ 
n^U» Rifortr^^ <joŝ  rispo r̂fa.̂ î ^ 
lamica sollevata idaigiirpsti francesi ; 

•*' fi: Non fui mai ^ eòllaboratoro dal 
Siicfe : iil̂ mCo contè|jno verso laFràfi-* 
eia. fu.sompr^e egu^Je in tu^tU tempi 
^ sfido gli uomin^ pIlJÀgì diquel pf»esa 
a mettermi i^ coptraddìzione. Dal 1848 
inMpoi ho giudicato': sembra i nostri 
\^cìni come 4erl|ti|ì>, nm l e M o ^ b t 4 ^ 
q^uaììlà non mi harino fi^ttp (|imenti-' 
care i lorp vjzi, lejoro strane abitu­

ai 

djnL,versò gli altri Ropoli, eaopratutto 
i miei doveri d'italiano. 

L -
-J 

l -W I , » i '-^J 
f ORISPI. » 

• l ' - l 

RiconvoGazione della Camera 

Air ordine daP|ion^Q della Camera, 
**^'^ si convocherà il g'iorifìo 1^ 

j ^ : La sirage,^^^eilu 
Notizie) fìha ci pervengono da Alea-? 

sandria d'Egitto ci annunciano qhe il 
30 dello scorso marzo debbono^ essere 
partiti daÌ^J3airo il, consoia d'Italia a 
Suez, signor Vitto, ad il signor Mau­
rino! cancelliere dello stesso consolato, 

,Der recarsi sul battello^ Neàhileh ad 
m ^^^ •• " , "• - T s ^ ^ ^ - j . ^ , , , 

Ass^b, a procedere nelr inchiesta sulla 
^ftiraga dì IJeiluU 

•••;: Per Sfai ^;'V"''^ 
Vennero definite tutte le questioni, 

di nomi è idi somme, relative alla in-

avverte questajispeitabileCit|a^^^n^ 
za che giovedì p. V. ;o cosi in la i 
giorno ih ciascuna settimana sprecherà 
avPftdova air Al l iorg t t « a ^ l f ^ t J r o -
« ^ g ; @ r « ivi rimflman^dalle ore 9 
antimeridiane alla 5 pomar. a dispo-

• • • * • " - • • • , . • , • . • ' " • ! • " • ' . " l ' I l i - J ! » 1 ^ ! ^ ' sisione di chi lo ricniedossa dell opera 
sua: Tz 

- Il J 

oper 
367@ 

dennità dovute ai danneggiati di Sfaz. 
;, L*Italia, verrà: incaricata di questa 

distribuzione. ! 
Pare che ciò sia un atto didefa-

3 _ _ - _ _ ^ 

il* imparzialità della com-
1 1 ' • ' 

missione.' 

del doti. « , Veléa%iii>..m:'^Sm^a 
Medicinale , Antierpetico s ;^depura'' 
Hvo degli Umori e del Sangue, 

is 

renza 
1=::?^-;- - - . ;• • • • 

p i L . É ' - d . • L l ' ~ r l l ' n 

M 

Le c&rruziorii^t 
1 

Grecia 
:y 

-.^ 

4: 

I l nuovo mihisiroij,^ '}-zs<- ì^';;--^ • 

cupis faij^o-
,cedere a una mifTuziosa inchiesta filila 
dilapidazioni del procedente Oabìnatto. 
"Solo nel dipartimento, della^marma 

si è già ,sc{̂ peVto iv«4;̂ ifif'al«-̂ d»'-'n|î ^^ 
versazìoni par 15 milioni 4» 4r.aghm0| 

Una Oommissipne speciale è" iricà-
rìcata di ricercare la parlq ch#avreb-'^' 
bejro preî a carte notaoiilìtà. governar, 
tive ai furti del ricevitore generala 

È . ^ _.^ 

ormai un fallo comi|jgt|̂ ,in tante migliaia 
dì persone che l'anno;es|lerimî ntata, tìes^ è 
Un pinlièdio positivo» par La Calvilla e La Ga* 
nizia prevenendo anchelffiun̂ ê i' altra ìu co­
loro che nê fiinno <'-ttÌ™ '̂̂ -' :: ' . 

Il Liquido puro, ìcpme l'̂ cqu ,̂ ha la potenza 
dì ridonare in modo permàheritj iltcolore alle 
capigliature ed'alte harbê  ed è estraneo ad 
ogni sostjnza nociva alla 5a'nie. , 
^.^a poi il vantigelo ch^^^n macchia la pelle 
il'la biaricheria ed. essendo Ànt'/rpetico si pu4 
bVre sènza pencolo di iuyVèlenaméhto. Ridond 
il primitiTO colorrt entro Ig'omi dieci., .^^^ 

Prezzò di ciascun vasetto sia in Pomata cliV 
in Liquido : 

Per la Calvizìa . 
Mi la Cambia .: 

iî Umetì: dtJMloIin Padova pressoi! signor 
ANTONIO BULGAUELU parucchierà dirimpetta 
air̂ Univei-sità*-: , ;;• . 

Riippresentante A, Diana via Spirito Santa 
N. 10Ì3 — U Piano. 2657 

•m± 

• * - * * • * - • j - „ r-*ftrr 
mmm'xsmor'Siéj^i^ic:h/siJ: 

-' y ^.•\ 

^ I L 
Agenziii Stefani 

: .CAIRO, 7.! «r- Un decreto : del Ko-; 
• dìvèi riduoè ilìtagso dell'interesse le­
gale che è attualmente.dtfl i^ Ufi al 
9;0j0i ptji' g!il affari commerciali e al 
7 0)0 pari,! civili, v̂ . ^^w / r .. 
..^ALGJERI,^?. -TiiUiiiv coltìpft^ iim^' 
case trOiVÒfiou Amena al sud. di 'ri-» 
guez, e lo disfece coinplotamonte, cat­
turò: un convoglioVe 26 sue donno, ed 
uccìsa sâ f̂aco prigioniein quasi; tutti i 

r^Qipm,buttenti. Bou Amena riusci a fug» 
g i r e , . ' , ; • . - -.i :. • ' . • -•. Ì L . - . - .V . . 

LONDRA^ a r - Il Times dico: Con-
fermsisii^hej una mina di dinamite' fu 
scoperta sulla ferrovia presso Mosca> 
Furono fatti p^trpcgbi arresti. 

un A;pljfartàTOnto, in H Pianò com­
posto dì 10 ÌQtiìi iti Via' Forzate, 

, PaoF. FEDERICO CES ARANO 
• • ' 

Trat tato di ginnastica adusodellj^ 
scuòle màschUl*e femrtìiniìij^^P 
condoil 'programrna governativo. 

V ^ iàm-'éi' 
m^r--

1, i. I n\- Ì£±±FLK«^ i^ -

I 

bi avverte ohe i* uffi­
cio ìiid' Assicurazione 
àelia' Società c39a-
niilftlo» da oggi si: 

è trasferito in via S. Gaetano, Nu­
mero 339 i 

^'Tl 
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•A^mis^^i- ...•^^t^ife^ii^' 
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per TESOTb si ricevono, esellisivamentè preSW A. MANZONI e C, Bue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
—^ In. Milaac^resso A. MANZONI e C.,Vla^^a Sala^N. 16 ^^^ 

- 1 

• [. : -

•i-.y -l 

SI prevengono^liPlignori Coftsumtori di qtìesjtVcqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio althe^acqne con indicazioui di W«all© d i Pssjis, %'©s'sii..ff*iin: 
t e d i ^ « j o j FOH&Ì&SBÌHIIVWI l'fijft, ecc. e non potendo per la loro inferiorità avern'o 
esitOj'aì^OTf^no di boiligUe con eiichotia e,capsula di foima, co\or#o àiapositioneégtsStf 
a quelle della rinomata A n t i c a j r o n t e «tf^P t̂̂ éjo onde ingannare it pubblico. 
; Si invitano perciò tutti â  voler esigere sempre dai signori Fttrmticisti e Depositari 

che ogni bottiyl'ia abbia etiiJietta e capsula con sopra /1ìlas§lc!«j - Ei'jsiii^ - ì ^ c j ^ - l i « r -

LaDirezione G , Borglae: 
n I - I 

In I*iMlaiìV5à deposito generale presso VAgenzia dcHa j^o/ifeftappresentatà dal sig. 
Pietro Cbnegotto Piazzetta Pedrocchi. :.._..._. • 2433 

• » 
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AFFUMICA TORE PETTOIìALE {Cig are iti'Espici 
I • •-

m li fan)9 essendo aspirato penetra nel petto, porta la calma 
it sistema nervoso, facilita l'espettorazione aMfavorisce le funzioni COPÌ impor­
tanti degli organi della'aspirazione. — Pai'tp̂ ^̂ 'V^̂ ^̂  J. ESPIÒ, 
9, vie de LonJc®'''' ^—Esigere come ^ware^/ig'ìa la firma gui contro sui, Giga 
retti. S fr. la scatola ^^Deposito da A. Manzoni e C^iMllano, via della SalajJ^, . 
Vendita in Padova nelle farmacie CòrneliOt Pianeri e Mauro. 

lutto 

^i:?^T^ - ? * - f t i ^ ^ \ i. - A - , '.:• -•'-A^!s'^^\ 
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Unico deposito in 
Padova , drogherìa 
Dalla Bctratta. Via 
ex, Portici Aiti •— 
Vicenza , drogheria 
medicinali F. Rossi 
fu K .H Venezia / 
farmacìa Botner ^ * 

drogherìa 

^Ml. ,Tre bottiglie 
di dose per una cu­
ra , preCT ìò Stabi­
limento lire 2Sf% in 
tutti quei paesi del 
continente ove non vi 
sia deposito e vi per­
corra la i^rrcydftkBÌ 
spediscono franche di 
porto e Ji^imballaggio 

L. 27. 
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B chi proverà esìstere una tSwtrawa per i capelli e p^r la barba, migliore di quella 
dei fratelli J^aseagat, la,quale è di «nà azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle^ 
né brucia i capelli (cp^ie quasi tutte le aHre tinte venduta sìnora in |yropa):mnzi li 
lascia pieghevoli e mòrbidi, come prima déìroperasìone. La medesima tintura ha il pre­
gio pvire di colorire in gradazioni diversi. 

OueRÌf) preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo ; le richieste e.lOSOi, 
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente m flducia del pubblico^ 
napoletitno si ftìnno ^Ji, esperimenti a fiffdHs. 

Sola ed unica veMifà della vera iinHiva preRSoil proprio negozio dei 
mMt*T, profumieri chimici fralcìlM* WS» ^^ CJai^riiSM a CSaSwIa 3 » a 3 « sof̂ o 
nPaXa%zo Galabritt^xwtt^ dei Martirì)^^ Napoli. — Vwmw.m& E.. « . 

Tutt'altra vendita p deposito in Padova deve essere cbnsidorato come contraffazioni 
e di queste non havvono poche. < ^ 

'̂•••l>e»«sl#e& l u B»sad«^a presso A. Bédo'i», Via: S. •̂ Lore!j;|,(»,-'--' « J t . p c r a é l par-. 
rncchiere ™- V e r i n i » presso G. CSn&sat, Via Nuova - - CmitcÙiiBiii, Emporio Via Bo,: 
gana — V e n e » ! » prest.0 ì-^iB^scg», Campo S. SaWaiore — W&»aBs® presso « l i b r a i ' 
» l « i ' i , l 2 4 Corso"'—'iMaiafiSep t f f ' 

/ j ^ * 91 Via Cesarini. 
iiarclf 16 Via Barbaronx — fSalvs&^asa Via Barbaróux. 

TT^rlM» presso €1. I?f«y 
• 2512 

E^AHBHi i£H^ I ' i ana | f r i | l 4WbtJ^ ' - ' '» ' W « # ' V f U i i . h i d U k i t U C 1̂  * v * v » T H i A i * u i r r -»«> t < « L i t ) > . ' ' » • i f ' t » 
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Padova, Tipografia 
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il w ; : , = tsUiuiia iP Q maggio 1838 

Annunzia di avere attivato andie ,pel 
- I 

I X - ' 
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r-̂  ' è . ' . 

^•:.àà-'h. 

le ' asèfèkil>tt7:lo'iÉF'^' p r e m i a f^m^ - m s 1 

s,̂  

Le,polizze e le Tariifé sono ostensibiili presso le Agenzìe P4ftC!pali che dal 1. di 
Aprilo sono abilitato ad accettare le Assicurazioni. ' ^ > .. 

' ' l ' i ' ' ' -'^ • ' F ' ^ ' , I . I :• ' ' ' 

l i f t .C®3SS 

_ 1 j - - -

unirne, ^mntr^ 

\ ^ 
"-•^y^S- -

Le Case.^i N^^goziì, le Derrall | UMercahzie, gli Utensili, la Macchine, le Officine, gli 
Stabilimenti Indùsiryfcp^^eclogrti loro pro^̂ ^ 

Èssa presta eziandio la sua garanzia per le Mt ì r^L Isa l ' r a s j ì o r t o su ferrovie, 
adò comuni.j^fiumi e Ughi, contro qualsiasi acciJenR o sinistro dei viaggio, oltre a 
èlio d'inctìridib ; essa esercita ìnottre • Ì ,'• ,1 

sir 
qu 

• I 

,-• I 
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A VITA 
LE ASSICURAZIONI A PliEMlO FISSO 

••• ' U * : : U . - • • • • • • • -

1 1 

) l^ 
:•• 

infine PAgenzift Generale di Venezia,assume lé ASSICUUAZIOm 

L-1 

I ' 

'•"; IiÌy,fLSIJ,I^I<>.ì^ìa-ÀPliiai'Ili^j?^ dall'origine del suo esercizio 
1838 k tutto •̂ j&llSSl, ha rìsarcito^ltrè ®S^,W® Assicurati, col̂ . pugarn^nto di circa 
S 5 ^ aBìSìksaèl «BS l ì r© fiftaiisiÉì'©', e dal'1854 a tutto 1881 essa ha pagalo'in risarcì 
menti pel solo Jftaima»- CtraìBisìtllsìc nelle antiche Provincie disl Pieiforite,ÈllsrLombard6, 
nèlVenetOj^neir Emilia e n:elÌopr%'|i|ioie MsridionaJiipUrc 3 4 àiaSISiisaal ali ils^4s iéal . j ^ * 
: Le Agenzìe,,^e!la Co;]̂ pii.ĝ ni.a, sono incaricate di ^daî ei:.tutti i ?,necoà3ari schiaiìraenti e 

di fornire ^^'a^lé le stampiglie occorrenti per formulare le domande di Assicurazioni.. 
.- V - I 

L'Ufficio dell'Agenzia prìncipaìe di IP^das^» rappresentata dal sig. Mf'.AelsIlf© ij©wi 
è^situatoin Piazza Caî oiir (già delìe^Bìfdé) N. 1121 nuovo. ' \ -̂ . .^^R».^ ;̂ ;̂  

bi-b I ^-H . . - . I , . . , 1-

.ÀW-\. •- .ii^,'--rr>::i.vb-

'HHt 
In Padova;' 

-j i . 

* Aperitivi, (itomachicl. purgativi, depurativi, ooutro .la Mancama d'Appi >-fnella fàp-j^ 
i» tifoA&Stiticheuxa.VEmicrania, il Stordimenti, le Congestioni, ecc.. eoe ', "'?'»«^^«* -̂z 
l# l " "•• .H^;iVi . ntìTOosQ •ordinaria" f-l; 3 * 3 grani/ • •.• :•'- -, •,.,.;. r,^K- ....,A"- ;-
'# Esigere li veri nello SOATOUK.BI-^yE© ricoperto da ctichotlemV^^;^, ^^^^•^,.^ 

colo?l. Prezzo t : 1.80 iaacatola (50>rani)ì u 3 la scatola (iSO grani). va^P-.LOrn^C^^ 

:prosao. A, S)S.&KXo«rx e 0%.Yla deUa- Sala, « f • • i ! ) i; -• -

0afia^ Ti%CU Pietra) 91 n sBLU.riiiiiiais Fàĝ iflia &'irj.uV: 

?l,i.i-r: 
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W^ g«ansct"CTÌBjE>epsié, gastralgie, etisie, dissenterie^ stitichezze, catarro, flattn^^Ì,tà 
agrezza, acidità, pit,uit^j flemm%, nausee, 
diarrea, coìicho, tosse, asma, soffocamen«.,,,,o^».v.vMW'-', "PM.'^.^«W.W, .-»ft^«., «.«„««., 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze,^fmiKiento, atrofia,'ahemia, clorosiy' 
febbre miltiaré e ttittf*ìe alW'fóbbri, tutti i disordini del-pattò; della..gola, del ^fla;to/ 
della vpce, dei bronchi, <iei:respjp, male, alla yescica,/al fegato, allèWrtijiagli intestini, 
mucosa,„cef vello, il vizio deV sàngue : ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile. aVk 
svegliai^i ••' -^ ^'^^-^^ -.''^ • - • •- ' ' - - ' . r - - ••^i^, 
' Estirllto di 100,000 cui'e'comprfesevrquetleW^lti medici^ del duca Pliiskbw ed^lì^' 
•tì^aTch«:*di ©rèharìv ^^ •••..• - - ; : . - - ' ^•'•^ • ^ •'> ^>î p,f •'-•"•( ̂  ^••-••/•••- •-• •: 

Cara N. 05,184. r -Pruneto , 2Ìottobre 118*56. •-rLe!',poasò:a8&icuva¥e che da due anni,, 
usando questa meravigliosa ÌRevalenta^ non sento più aloMI» incomodo della vecchiaia^-nè 
il, peso dei miei 84 anni! t e mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo fili, 
occhiali, j i mi4-tó6maco è robusto cpi]fi|e ,a 30 anni. %,fliii senio insomma >ihgio.yanito è 
piredico, ^confesso, -visito ammalati, faccio viaggi a pietti, anche lunghi;^aiientomi cbiair& 
la mente e fresca la memoria. : ;. V , . * . > . . ^ 

D. P; Castèlli, Baccoi. in,Tepl. ed arcipr. di Prunetto. ' ' ; 
Cura N. 498Ì2.— Maria Jolj (il 5Ó anni .dà !costipazione:^ indigestiono^i nevralgia, 

'm6onnia,.asma" e'nansea.'••••'••:',••••,• • •- ' ^^" ' ' ..i.,,..., ;--•:•. •.'• •̂- , 
Cura N. 46,260. '-^Signor RbbeiitSj'da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni,f ; ^ ; « l # " ' ^ , ' „ ^ ^ 
' Cura N. 98,614. TT Da anni sofi'rìvo di mancanza d'appettilo, cattiva digestforie, ma­

lattie dì cuore^ delle reni, e; vescica, uiitaxioni nervoso e melanconia;;.tutti questi miiU' 
sparvero f;c>ttb,flSinfl»enza benigna della vosti^a;4»vin^|||yaIen!'a Arabica.--Leonepeyqlefc 
j6titutore% Eynanfas (Alta/Viennift) Francia. : , , 

N. 53,476. --Signor Curato Comparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgìa, male 
di stomaco, deinervi, debolezze e sudon nottwrn\. , , 

N. 99,625. ^ Avignone {Francia)V 18 aprile, 1876. La^^ievalenta-DaBarry'mi ha ri-̂  
;ta:aU^etydi 61 annidi'spaventosi dolori durante, vent' anni. Soffrivo'd'oppressioni 

•lepiù terribili%idi debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed ìnaonnie orribili. Ogni altro'ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Rèvàlenta invece mi gìiàrì còmpletaraenle* 
— Boì^i^l,:nà*^Carbonety,rue4u Baiai, 11. ^ ;, •' ^^^ • '" 

Quattro volto più nutritiva che la carne, ecbi^Mizza ahche'50 vòlte II suo'pfezzo in 
altri'rìmedj.' • , / - • •" -A ..•• •'"• • " ' '̂  

:.S*r©s'.!sV giétfe It^-srsiléMia ÉantuB-al® i In;sftatole li4 di'Chil.>L,..3,S0.; i iS ehil. 
L. 4,5a;,A,ch||,gfe.8; 2 1|2 chU. L . i a j 6 chil. L. 42i,|a,^hiift^..^8„stessi prezai per 
la aet^BasaSa^. »E CJlf&^isal«alias in .polvere.., •• . . ,:. 

Per spedizioni inviare JagM^pestale o Biglietti della Sanca NamonaU. 
Casa B»13 I»AmB&"S « < î* (limited), Via Tommaso •Grossi^ N. 2, Milano. 
Si vende in tutte le città presso ì principali farmacisti e droghieri, 
lUtiendlitoVi : P o « l « w a ^ Hoì}e¥iv Ferdinando farm.ài^Carmine 4497 -rr Zanetti-Pia-

neri e Mmiro ^ G. B. 4n-ii/(mi farm. al Pozzo d'oro — Pertile Lorenzo farm! snccos-
gore Lois — Luigi Cornelio fiirm* all'angolo Piazza dèlio Erbe- • / ' '' ' 2103 

. , lp r~ .F , - ! l U f c ^ - T - P - * " — V » 1 - J - * * ! > • • — v * - ; ™ " , 

'. 'i<rji^''r^ --•-' ì . ^^ • •v , ,» ' - 't.-f<V*^-t^iy'! .^•^' 

'- -
• -

ione Corriere- Veneto, f^ Pozzo Dipintô  ' N. ',3836 
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